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TOilNAT~\ DEL t8 LUGLIO 1867. 

PRESIDENZA CASATI .,,, ., ' 
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11ori Pubblici - Iteiesione di una aeconda pi•opoata del Senatore J!arlilzengo - Reltifica-:.ione del Ser1aiore 
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delle eateçori« dalla 1• alla 5• - Sul titolo 3', catrgoria 5- parlano in vario 1en1ii i Senatori Scialoia, 
l'allieri Relatore, Martineng" G. e il Jlinistro dei Latori Pubblici - Seguito della lettura delle catrgorie 
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(Provìncie Venete) - Approva;io:1e dei quatlm articoli del progetto di legge - Proposta del Senatol"e Di 
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La seduta è sporta alle ore 3. 
Sono presenti il lliubtro dci Lavori I'ul.blici ed il 

Commissario Rc~io Finali. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. legge il pro 

cesso 1erbale-tltlln precedente tornala che è appru- 
\·~10. • 
· Il Senatore Segreta,.io Glnorl-Llscl legge il se 
.gueute sunto di petizione. 

303'). Parecchi esercenti di vcllure pubbliche in 
num. di 32 e la Società per l'impresa 1lt•r;li om11i.~111 
ili Firenze, arpo;;~iati dal voi•> fa10re1·ùle della Giunta 
Muni.:iraJ,., rapprcscnlano la somma r,rave7.7..1 lldl'im 
)JO>ln su:Je vetture 11uhbliche volala dalla Cnmcra Elcl- 
1 i,·a colla lr.~ge Jd bilnncic1 ddl"ènlrala, e domandano 
che la medesima V• ni?a ril<>rmala e portat1 a ;;i usta 
misura. 
Senatorll Mal'tlnengo G. Domwndo la paNla su 

1111esta rdizio:1e. 
Presidente. Ila la parola. 
Senulo~e :Martinengo G. Cliic1lo l"urgcnzn per 

questa re!i1.in11r., inqnanlochè Sùn convinto 1Jngli an~ 
nessi 1101,umenti essere veramente ur;;ente che ~ia 
preso un pronedimcnlo in proposito. 
Sem•lur.: Sclalola. Domandc1 la· parob. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola.. lo mi unisr.o a domandar l'ur 

i;r.nza di questa pctizionll, anrhe per un'nltra consiile- 
1 azione, ed è, che forse, se non oi:i;i, domani Ycrr.i 
in dis~u;;:one il hiland11 per l'enlrara; e in qucslA . 

l 

occasione il Senato polrcl.rlre préndrrc una delilrr.ra~ 
zione a tal rigunrdo. Per cui io crederei si polrclrbc 
mandare alla Commissione di finanze. 
Presidente. Presenlemenle si nrnntlrrà al fiela!orc. 
Senatore Cn.mbray-Dlgny. Domando la parol:i. 
Presidente. Ha la paroln. ' 
Senatore Cambray-Dlgny. ~li uni,;co anch'io ari 

appoggiare l'urgenza per la petizione delle Socie!~ de 
gli om11ibu1 e deJl.J vetture puhl.rliche, poichè cre1lu 
rea!menle sia a desiderarsi che il Stlnalo la rinvii ali~ 
Commi:.sione di finanze; ovvero la rinvii, appoggian 
dola, BI Ministrro, dappoichll' à r.1cilissimo il dimo- · 
slrnre come, malgrado le fncililazioni concesse d;,Jl;i 
Camera dèi DPpulali, queste S•Jci. lii sarebbero tulla 
via enormemente ai:::ravntr: ùali'irn11osla per esse snncira. 

Sen~lore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha In parola. 
Serialol'e Chiesi. Uha vclizione di ugual genere è 

slala appunto ~ii lrosmP.ssa Hlla Commissione r~r le 
petizioni etl è fra _qnr,~Je che no"l f<rrono ancora rifc 
l'il~ 111 Seuato. Ln Conl:nissionc avi va determin~lo di 
propùrre al SP.Jinio che qn~sta Jll"lizione fosse rinviai.i 
nlla Commiss:one incnr·Ìt'nla dell"esame dcl bilancio 
per la cnlrata, e <JUÌndi io mi unirci a;;li onorev<>li 
preopinanti nel rare In domando che questa petizione 
fosse lrasmPssa alla Commissione di finanze. 
Presidente. La petizione è già stata trasmessa per 

molivo d'urgenu al Rtllntore della Commissione ~er 
manente di lì 111n>.e, il q•iale se n~ farà carie,, pcrcb~ 
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raccogliere nuovamente la Commissione a tal uopo po- • Senatore Martinengo G. Domando la parola. 
trebbe protrarre di più la discussione dcl bilancio al· Presidente. Ha la parola. . 
tivo che io eredera di poter mettere in discussione Senatore Martinengo G. Io crederci che il mi- 
quest'oggi stesso. , glior partilo sarebbe quello di invertire un po' l'or- 
Senatore Palferl,. Relatore. lo consulterò ~li ono- dine dcl giorno, in quanlo che lo schema d-l bilancio 

revoli miei colleghi quando saremo al ba11C(! della venne rlpartitamente presentato, e non fu distribuita 
Commissione. la relazione se noo clie ieri l'altro, 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa-_ Del resto, la Commissione deve prendere conoscenza 

rola. della petizione che venne ora presentala. Credo bsnis- 
Presidente. Ha la parola. simo che per essa basterà una semplice lettura. Ci 
Ministro del Lavori Pubblici. Poichè si volle restano tuttora tredici giorni alla scadenza dell'eserci 

sollevare, a proposito della discussione del bilancio zio provvisorio , quindi mi psre che non vi sarebbe 
auivo, una questione di cui non è cenno nella reìa- inconveniente grave a cambiare l'ordine dcl giorno, e 
zione, io pregherei che fosse lascialo almeno un giorno riproporlo al tempo in cui esamineremo anche gli al- 
111 potere esecutivo, perchè possa procurarsi delle no- tri bilanci. · 
zioni che saranno necessarie sia per giustificare l'im- Presidente. Domando se la proposta dcl Senatore 
posta, sia per formarsi un criterio nel caso che sia Marlinengo è appoggiata, 
per acconsentire alla riduzione. Il Senato non ignora (É appoggiata) 
come quest'argomento fu oggetto di lunga discussione I.a proposta dcl Senatore )farlincngo sarebbe quella 
nell'altro ramo del Parlamento, nella quale tulle le di non mettere quest'oggi in discussione il bilancio 
ragioni che militavano in favore di quest'imposta vcn- attivo e protrarlo di qualche giorno; chi è di questo 
nero largamente sviluppate, e se la Camera ba accon- avviso, sorga. 
sentito alla riduzione fortissima di portare 111 decimo (Non è approvalo) 
l'imposta volata solo l'anno scorso fu fallo nell'idea Quintli si metterà all'ordine del giorno oggi stesso. 
·che con clè fosse data sufficiente soddisfazione a que- Senatore Chiesi. Domando la parola. 
sti interessi. Presidente. Ila la parola. 
Ora che la cosa si pone in dubbio, è necessario che Senatore Chlesl. lo ho domandala la parola per 

il polere esecutivo abbia il tempo necessario per istu- rare una dichiarazione. Nella noia stampata nella Ga:. 
dinre la questione. . zelta l.'fficiale clei Senatori che hanno li~11ra10 come 

Quindi pregherei che fosse lolla dall'ordine del giorno assenti senza legittime congedo si leggono i nomi dei 
la trattazione del bilancio aUivo , aeciò il .Minislero Signori Camhray-Digny e Longo : io devo dichiarare 
abbia tempo di studiare ia questione. che ciò è avvenuto per errore, del quale errore io 

Senatore Palllerl Relatore.' Domando la parola. sono solamenlc in colpa, giJcchè il !,(malore Cambray- 
Presldente. Ila la parola. Dit;ny mi aveva consegnala !J sua domanda di congedo 
Senatore Palllerl , /lelatore. 11 sii:nor Ministro per lell~ra, ed il Seoalore Longo me l'ave1·a lra<>mf>ssa 

chiode il rinvio ad un allro giorno della discussione meclesirnamente da Brescia. · 
ciel bilancio allivo, unieamente a ci1> imlollo da que- Confesso ehe io ho lasciato stampare la noia senza 
sta petizione. ricordarmi di queste domande di congedo, e quindi io 

Si polrebbe inlanlo deliberare tullo il resto; e ri- spero che il S1·nato e i signori S~naiori Camhry-Digny 
spello alla petizione, quando il sisnor Ministro avrà e Longo accelleranno la dichiarazione che ho fallo a 
sentile le conclusioni della Commissioue, vedrà se sia scarico della loro responsab1lilà. · 
il caso di accon;ent:re a quelle , onero d' insislere II SP,natore Segretario Manzoni T. dà lellnra delle 
nella su~ prl'posta ; ma non mi pare che vi sia suffi- domande di conlleclo dci Senatori lrelli e Paslore che 
ciente molivo di rinviare lulla la discussione del bi- sono dal Senato accor1late. 
lancio per queslo solo ogi;etto. · Senatore Segretario Glnorl-Liscl. Fa omaggio al 
l'lllnlstro del Lavori Pubblici. Domando la pa- Senato il sii;nor GiuS<,ppe Pisa11i Giudice nel 'fribu- 

rola. nalc di Reggio (Calabria) di alcune sue Riflessioni 
Presidente. Ha la parola. sull'organico girtdi;;iario. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Mi preme che Presidente. Si darà lellura di un mess:tggio dcl 

resli inteso che oggi il Ministero non può prend~rc Ministro dell"lnlnno. 
impegno a proposito di quula p1:tizione perchè I.a que- li Sennlore Segretario Glnorl-Llscl legge : 
1liono devo essere nuovamente sludiala. Se la con- • Cel1!hrandosi aJd\ 28 lui;lio per cun dello Stato 
elusione della Co111missione del Bilancio sarà tale che nella chirsa melrop~Iitana di Torino la diciotlr,simu 
non implichi impegno al Govesno dcl Re, io non mi commemorazione anniversaria della morte del Mai;na 
oppongo; ma ae invece fosse tale chB dovesse fin nimo Re Carlo A:herlo, il solloscrill'l sP-guendo le cou 
d'ora il Governo impegnarsi a fare qualche cosa, per l sueluclini degli anni precedenti, ne porge annunzio a 
parie mia faccio le più ampie riserve. . cotesto onorevole Ufficio di Prcsidrnza affìnchè una 

'· 
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Deputaziune di cotesto ramo del nazionale Parlamento 
possa onorare di sua presenza la pietosa funzione. 

Pel Jfinistro, M rJSZANr , 

Presidente. Interrogo il Senato se crede che 
debba nominarsi una Deputazione apposi fa, oppure se 
creda, come si è fotto lo scorso anno , incaricare 
i Senatori che si trovano in Torino di rappresentare 
il Senato in quella funebre funzione. In Turino si tro 
vano Senatori che non possono portarsi in Firenze 
perché sono colù trallenuti da infermità le quali però 
non aono tali da impedirli dall'assistere a quella ce 
rimonia. Chi ammelle questa proposta è pregato di 
alzarsi. 

(Approvato) 
Ora si darà lettura dl un messaggio del Presidente 

della Camera dei Deputali. 
Senatore Segretario Ginorl Lisci leg;;e: - « Il Pre 

sidente sottuscritto si reca a pr.,mura ili prevenire l'ono 
revolissimo sig. Presidente 11"1 Senato del Regno d'un 
errore materiale incorso all'articolo i6 ilei progetto. di 
legge concernente una tariffa unica d1·sli emolumenti 
dei conservatori delle ipoteche. 

Nel primo alinea di quell'articolo è detto che lo 
stipendio del conservatore non potrà mai essere minore 
di L. ifiOO mentre deve dire L. 2000, come difatti 
apparisce nell'altro alinea dell'articolo stesso. 

I.o scrivente prega perciò la S. V. onorevolissima 
di volrr provvedere nfflnchè sia tenuto calcolo di 
questa rettificazione. 

ADRIA:oiO MARI • , 

Presidente. Questo messaggio s~rà comunicato al 
l'Ufficio centrale di quel progetto di legge. 

-....!!F.LAZIO:VB St•I TITOLI DI NUOTI ~F.NA10RI. 

La parola è ul Senatore Vigliani per riferire su Ila 
nomina a Senatore del Commendatore Raffaele Conforti. 

Senatore Vigllani, Itetatore. 

Signori, 

Sono molto lieto che a me tocchi il gradito ed ono 
revole incarico di riferirvi il voto dell'Ufficio Ili sopra 
i titoli che stanno a fondamento della nomina dei si 
gnor Commendatore RafTa••le Conforlj a Senatore del 
Regno, falla con Decreto Reale del :.10 dell'ora scorso 
giugno. 

J Parecchi sono i titoli che ~prono afl'egregic Conforti 
'!\. l'adito a questo eminente Consesso. Tre volte ~linistro 

rostituzionale, la 1• per gli affari interni nel Regno 
_..._ di Napoli nPI memorando t8.i8, la ~; anche per lo 
) interno, sotto la dittatura delle Provincie napolitane 

nel ISGO, la 3• per giustieia, grazia e culli nel Regno 
' ... Italiano nel t 8G2; Deputalo eletto in quattro legisla 
) • ture: due dcl cessato Regno di Napoli negli anni t8~8 

r t8i\l, le altre. due dcl Regno Italiano nel .~8f.0 ~ n:I 

SEmo:<E DEL f8G7 - SE1uro DEL REGNO - _Di1c1111ioni, 24. 
'·' .·~ ~ ' 
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t8Gt, nelle quali legi>lature esercitò le funzio11i di De 
putate per più di sei anni. Aggregalo nel t 8 i8 all'alta 
magistratura nella quali là di Procuratore generale della 
Corte d'Appdlo di Napoli, richiamato dopo lungo esi 
f:llio all'ordine [\imliziario nel 18Gl come Presidente di 
Sessione nella Corte di Cass:1zione di Napoli, fregialo 
quin·fi del grado e degli onori di primo Presidenfe, ed 
ora investito della carica di Procuratore generale presso 
la Corte di Cassazione di Firenze, pur mantenendo il 
grado di primo Presidente, il ~ignor Conforti si trova 
manife5tamenle compreso nelle cale~orie 3\ 5\ e s•, 
dell'art. 33 dello Statuto. Quando poi non i;li aLbondas: 
&ero questi titoli, una vita consacrata intieramcnte e 
con ogni maniera di abnei;aziono e di sacrifici alla 
santa causa della lil,ert:'1 e della indipenrfenza d'It.1lia, 
ben gli rlarchhe non duLbio diritto a invocare eziandio 
la cat1•goria di quei cilladini che con servizi e meriti 
hanno illustra~ la patria. Qudnto al requisito dcll'elà, 
basta l'acceooarvi 1·he il Conforti corre l'undecimo suo 
lustro. · 
Io godo pertanto di proporvi in nome del vostro 

Ufficio Ili che vi piaccia riconoscere la validità della 
nomina dcl novello Senatore R11fTacl~ _CooforJi ed am 
nJPtterlo in conse;;•wnza a pr;:-n<lc~ seggio in questo 
amJllissimo Con~Psso. 
Presidente. Chi approva le conclusioni dell' Uffi 

cio lii t~stè espres~e dal Relatore Senatore Vi~liani, 
l<Orga. 1 (Approvato 

Le parola spella a I Senatore Duchoquè per la rcla 
r.ione sui lrtoli dcl Senatore Car,cia. 

Senatore Dnchoquè, Relatort. Con decreto 30 giu 
gno ultimo, S. M. nominò Senatore il Commendatore 
Grf'gorio Caccla , riferrndosi al § 8 dcli' art. 33 dello 
Slatulo. -·-f 

Il Commendatore Car.cia è nato in Palermo nel {815. 
Antico Magistrato nell' Orùine giudiziario , dopo il 

i~;j(l sostenne difficili ed importanti incarichi anche 
nell'Ordine amm;nistrativo. 

Come Segretario ~eneralc dP.I Ministero in missione 
diresse in Sicilia gli all'ari delle finanze. Tenne il gra 
do di Avvocato gr.nerale della Gran Corte dei Cooti 
di Palermo: e rientrato per poco tempo ncll' Ordino 
Giudiziario , come Consigliere di Cassazione, fu nel 
i86:2 devato alla carica che tu1tora ritiene di Presi 
rlente di Sl'zione della Corte dc' Conii dcl Hei;no. 

Senza altre indagini questa carica costituisce titolo 
per entrare a far parte del Se~ato secondo il disposto 
nei citati §§ e1I arl. dello Statuto. Quindi ho l'onore a 
nome del t. Cfficio di proporre la convalidazioneddla 
nomina a Senatore di cosi egregio magistrato. 
Presidente. Chi ammette le -conclusioni espresse 

dal Senatore Duchoquè a nome dell'Ufficio I sorga. 
(Approvalo) / 
La parola spetta 11 Senatore Chiesi per la relazione 

sui titoli del Senatore Saverio Vegezzi. 
Senatore Chiesi, Relatore. Il Commendatore Savi>rio 
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VegezziJ uno degli splendidi luminari del foro Tori 
nese, fu nominato Senatore del Hegno con Decreto 
30 giugno corrente anno {867. 

Senza bisogno di far cenno degli eminenti meriti 
prlit.ci di cosi illustre cittadino e benemerito uomo 
di Stato, e degli importanti servigi da lui resi alla 

· causa italiana, basti il notare che fu Deputalo nel 
Parlamento nella 1• 7a s• e ()• legislatura, e che ebbe 
l'onore di sedere nei Consigli della Corona come Mi 
nistro delle finanze ~al 21 gennaio 18GO al 3 aprile 
1861 nel sabinetto presieduto dal Conte di Cavour. 

Avendo egli oltrepassato , com'è notorio , l'età di 
40 anni richiesta dallo Statuto, all'appoggio dell'arti 
colo 33, n" .3" e 5" dello Statuto, a nome dcl 3° Uffi 
cio, mi reco ad onore di proporvi che vogliate am 
metterlo collega noslro in questo augusto Coose sso. 
Presidente. Chi ammette le conclusioni in nome 

del III Cffizio espresse dal Senatore Chiesi relativamente 
ai titoli del Senatore Saverio Vegezzi, si alzi. 

{Appro,·alo) / 
Presidente. Trovandosi i signori Senatori Conforti 

e Caccia nelle sale attigue, prego i signori Sena lori 
Vigliani e Duchoquè di introdurli ncll' Aula per la pre 
stazione del giuramento. 

Introdotti nell'Aula dai Senatori Duehoquè e Vi1diani 
i Senatori Caccìa e Conforti prestano giuramento nella 
consueta formula. 
Presidente. Do alto ai signori Senatori Conforti e 

Cace' a, dcl prestalo giuramento, li proclamo Senatori 
dcl Regno ed entrali nel pieno esercizio delle lors fun 
zioni. 

Drscussroxe DEL PnOCETTO DI LEGGE PER L'APl'RO\'AZIO:'IE 
DEL DILAliCiO DELL't::'ììRATA Pt:R L'EsF.RCIZIO 18!Ji. 

L'online del giorno porta la discussione del progetto 
di lcggP per l'approvazione del bilancio dell'entrala 
per I' ese re i zio i 81) 7. 

Sono pregati i ~lembri della Commissione di fìnanzo 
a prendere il loro posto, 

Do lettura del progetto ili legge: 
• Art. 1. Il Governo ilei Re riscuoterà le entrale 

ordinarie e straordinarie dello Stato presunte per l'e 
sercizio 18()7 giusta le annesse tabelle e provvederà 
allo smaltimento ilei generi di privativa in conformità 
delle tariffe in vigore. 

e Art. 2. La larifTa che determina la lassa di licenza, 
cui sono sottoposte le vetture pubbliche di prima ca 
tegoria, secondo l'art. 6 dcl Decrelo legislativo 28 
giugno 1dlì6, N. 30n, rimane modificata nel modo 
espresso nella tariffa unila alla presente legge. 

e Art. 3. Le ritenute sugli stipendi, maggiori use 
gnamenti e pensioni, e quelle imposte la cui applica 
zione per eITel lo di leggi in vigore cesserebbe col 1866, 
sono prorogale a tulio il 1867. 

e Art. 4. È continuala al Ministero delle Finanze la 
facoltà di emeucra buoni del Tesoro secondo le norme 
vigenti •. 

• La somma totale dci buoni in circolazione non 
potrà eccedere i 250 milioni di lire.s 

Quanto alle tabelle, se credono che se ne debba dare 
ora lettura ....• 

Voci, no, no. 
Allora si leggeranno a mano a mano quando Tn 

ranno in discussione; e secondo il consueto, quando 
non sorgano osservazioni sulle categorie che si legge 
ranno, queste s'intenderanno approvale. 

È aperta la discussione generale. 
Se niuno domanda la parola, si passerà alla discus 

sione degli articoli; e siccome coll'articolo t. vengono 
approvale le tabelle, si darà prima lettura di queste: 

Entrata ordinarla 

TITOLO I. 

Imposta fondiaria. 

t. Tassa sui fondi stabili rustici L. 10 ;,462,29t 79 
2. Tassa sui fabbricali. > 40,665,750 • 

L. 143, i 28,041 79 

TITOLO Il. 

Taue sulle entrate di veria natura. 

3. Tassa dcl 4 per 010 sull'un 
trata nella dci fondi rustici 
cd urbani • • L. • • 

4. Imposta sui redditi della ric- 
chezza mobile. • 65,3.17,69? 02 

L. 65,34 7 ,692 02 

TITOLO Ili. 

Imposte varie. 

5. TaSlla ~ulle vetture pubbliche, 
privale e sui domestici . L. "· 180,000 , 

Senal11re Palllerl, Relatore. Nella tarilTa unita al 
prest·nlc progcllo di legge è corso un errore tipo 
grafico. Dalla Camera dei Depulali venne ritlolla al 
decimo la tassa stabilila dalla tariffa annessa al De 
creto legislativo 28 giugno 18(j6 n. 3022 per le vet 
ture pubbliche di prima calt!goria. Si dovea quindi, 
per passare dalla tariffa del 18G6 a quella di cui ora · 
si tratta, aggiungere un zero dopo quello delle unità. 
L'errore consiste uell'essersi invece aggiunti due zeri 
nella parie della tariffa che riguarda i Comuni aventi 
popolazione agglomerata non minore di 50 mila abitanti. 
La tassa non è riJotta ad un diecimillcsimo, come 
fu stampalo, ma si bene ad un millesimo. 

Senatore Scia.lola. DomanJo la parola. 
Presldente. La parola è al Senatore Scfaloia. 

. . 
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Senatore Sclalola. Ilo domandalo 1 .. parola per una 
semplice osservazicne. 

Quando si modificano le leg-gi di qualunque siasi 
natura, anche quella d'imposta, nell'atto in cui si ap 
prova il bilancio, si fa cosa contraria alla buona lo 
gica parlamentare, e perciò si cade facilmente, come 
nel caso particolare, in contraddizioni ed in assurdi 
pratici. In fatti mentre la Commissione dello CHmPra 
dei Deputali aveva calcolata l'entrata di 4.180,000 
lire, nella supposìeìone che l'importo sulle vetture a 
Yesse ad essere tre voi .e maggiore di quella a cui fu 
ridotta dalla Camera; pure questa volò l'intera somma 
nella tabella dell'entrata. 

)fa vo'endo poi scemare la tariffa ad oecas'one della 
legge che doveva unicamente restringersi ad approvare 
il prospetto già volalo, ha ridotta la i1111•osl11 al terzo, 
Ciò uon ostante, siccome era già .vorata la cifra di 
4,180,000 lire, cosi è rimasta questa somma quantun 
que contraddetta da una nuova larilTa. 
lo non pretendo proporre alcuna modiflcasione al 

bilancio, perchè l'entrato sarà necessariamente minore 
se la tass 1 è diminuir a, ma risulta soltanto che quando 
si vogliono correggere le lrl!i;i speciali ad occasione 
della legge dcl bilancio si incorre facilmente in simili 
assurdi. 

Senatore Palllerl, Relatore. La Commissione non 
mancò nc'la su i n-lazione di osservare che nella cifra 
inscritta al eapitulo 5° non si era tenuto il dehit» 
conto tiella diminuzione proveniente dalla murata ta 
rilTa. Uopo è però avveri ire che la mn.lifìcaziona intro 
dolla nella tariffa del 23 giugno concerne soltanto le 
vetture pubbliche di prima categoria, ma non l!ià le 
vetture pubbliche di seconda eateguria, ne tampoco 
le vetture private e i domestici. Onda la cifra qui 
posta a calcolo non differirà poi grandemente da quella 
che doveva essere bilanciata. Non può avvenirne danno 
alla Finanza, e però mi sembra che sia senz'altro da 
volarsi. 
Ministro del Lavori Pubblici. Non sollc 

terò questi 'ne alcuna in punto delle massime ac 
cennate dall'onorevole Senatore Scialoia ; solo osser 
verò in linea di fallo che le circostanze straordinarie 
nelle quali versava il paese gli scorsi anni, e in cui 
tuttavia si trova, hanno indollo il Go,·erno e il Par 
lamento, sollo le varie amministrazioni che si sono 
succedute, ad ammettere che nella l-gge dcl bilancio 
s'introducessero moilificazioni alle leggi d'imposto. 

Questo fallo a norma le fu prodotto dalla necessità di 
provvedere senza ritardo ad agevolare l'andamento 
della pubblica eosa, mediante alcune forme indispen 
sabili per crescere 11li introiti e agevolarne la riscos 
sione. 

Certamente è da deplorare questa necessitA, ma e.~sa 
è superiore alla forza degli uomini. Come vi Hbbiamo 
obbedito negli scorsi anni, cosi è uopo di subirla an 
che al presente. 

Quanto poi al calcolo esatto sopra la rendita delle 
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imposte sulle vetture, osservo che la correzione inlro 
dolta dall'altro ramo del Parlamento, non pub produrr~ 
quella assoluta differen1a suppo~ta dalla Commissione 
del Senato, e con essa dall'onorevole Senatore Scialoia. 
Essi partircbl.rero dalla supposizione che l'ammontare 
della tassa fosse stato calcolalo sopra il resultato d'un 
calcolo esalto della tassa rai:guai;liata nl numero reale 
delle vetture; invece mancando i dati positivi sul nu 
mero e la qualità d~lle varie \'ellure so!!~f'lle ad im 
posta, se ne è drsunto il presuntivo protlotlo dalla 
proponionalilà col reddito della consi111ile tassa che 
vigeva in Piemonte. Ma siccome in Piemonte l'imposta 
non era slgbilita in ragione di un CPnlrsimo per posto 
delle vcllure pubbliche, come fu detr.rmindlo nella 
leg~e volala l'anno scorso, ma bensl appo~~iala ad al 
tri criteri più equitativi, ne viene che la riforma del 
nuov'l criterio evidentemente eccessivo non ·può dimi 
nuire sensihilmen:e il risultato della prima presun 
zione. 

~li riservo poi di parlare sulle petizioni testè e- 
nunciate quando ne sia nperfa la discussione. 

Senalore Pallierl, I/datore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la rarnla. 
Sen. Pallieri, Rei. Faccio osservare chi' la modifi 

cazione introJotla coli' articolo secondo nella tariffa 
avrà sempre J'efTcl lo di ridurre alla quc.ta ivi indicata 
quella somma cl1e si era calcol:rta per ri,:pello alle 
vetture pubhliclu~ di prima categoria. Se si era fatto 
un calcolo i;ill prima uon molto r.sallo, vi sarà ora ben 
m~g~iore ine~Rllezza. 
Ministro del Lavori PubbJlcl. Forse non mi 

sarò esprc;so abbaslanza chiaramente. 
flipelo che la somma insrrilta n1>l bilaurio per la 

tassa sulle vellure non è desunta dal calcolo del loro 
nnmero moltipl ira lo per la tassa di un centesimo per 
posto; urn è stata dedolla con largo · arl'rezzamento 
dall'esempio di quanto la lassa delle vetture produceYa 
in Piemontr., dove era stabilita sopra altre basi più 

·equitative. Quindi essendo ora ritlolta all'equitll, si può 
rit,.nere che il suo prodollo esteso all'i11liero Regno 
Italiano non sarà guari inferiore al previsto in bilancio. 

Senatore Martinengo G. DomanJo la parola. 
Presidente. lln la parola. 
Senatore Martinengo G. Ilo chiesta la parola per 

domandare se non fosse ora il momento di occuparci 
della p.ilizione che abbiamo, rice~uto teslè. 

Senatore Palllerl, Relutore. Io pensavo di rarne rela 
zione toslochè il signor Presidente avesse messo in 
discussi<foe l'articolo 2 dcl pr~gello di lei:ge. 

Senatore Martinengo G. Domando perdono. Se noi 
ammettiamo la cifra del bilancio la quale il già ridotta 
di un decimo come ci fa 035ervare I' on. Relatore, 
e se il Senato non fosse persua~o di accettare la ci 
fra medesima, o volesse proporre una modificazione 
in favore degli esercenti di vetture pubbli~he, la som 
ma di questo articolo subirebbe una forte diminuzione, 
alla quale non potrebbe far fronte quel largo apprez- 
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zamento di cui ha fatto parola lonorevole Minislro 
e ne sarehhe alterato il computo finale. 
lo credo quindi che sarebbe ora il momento di oc· 

cuparci della petizione anzi<lella. Rispettando il volo del 
Senato, delibo però lamentare di non aver potuto pren· 
der esalta cognizione della medesima dacchè fu pre 
sentata un quarto d'ora fa; non ho potuto tampoco 
leggerla ; tuttavia mi proverò di dire le ragioni che 
credo stiano a favore di cotesti esercenti che hanno 
reclamalo. 
Presidente. Essendosi parlalo dell'articolo 2 do· 

vrò rileggerlo quantunque abbia già letto il titolo 
relativo, 

e Art. 2. La tariffa che determina la tassa di li 
cenza, cui sono sottoposte le vetture pubbliche di prima 
categoria, secondo l'orticolo (ì del Decreto legislativo 
28 giugno f86G, N. 3022, ri111:111e modificata nel modo 

• espresso nella la riffa unila alla presente legge. ~ 
La parola è al Relatore dela Commissione di finanze. 
Senatore PallierJ, Relatore. Agi;iunp;erò ancora una 

paro'a sulla somma inscritta in questo capitolo 5. 
Nel progetto di bilancio presentalo dal Ministro delle 

finanze era presunto il provento di questa imposta in 
L. 4,326,000; dopoché il Ministro si mise d' accordo 
colla Commissione della Camera dci Deputati per ri 
durre di oltre due terzi la tariffa del 28 giugno 18G6 
rispetto alle vetture pubbliche di prima categoria, era 
staia detta somma ridotta a L. 4, f80,000; e lo stesso 
ai sarebbe dovuto logicamente fare in conseguenza del 
successivo e diverse volo della Camera. 

Riferirò ora sulle petizioni dello quali si à discorso 
poc'anzi. L'una venne presentata dulia Società generale 
degli omnibus di Firenze, l'altra da 32 esercenti vet· 
ture pubbliche di seconda categoria, volgarmente dclii 
fiacclttrai. 

Osservano i fiaccherai che la riduzione al decimo, 
portala dall'articolo secondo del progetto di IP-l(l)I', non 
li riguarda menomamente. Fanno quindi un calcolo dal 
quale deducono, che l'utile nello di una vettura di 
piazza ad un solo cavallo non può essere maggiore di 
L. 593, sul quale dovrebbero pagare la lassa di lire 
183 GO. · 

Anche l'Impresa d1'gli omnibua istituisce un calcolo, 
giusta il quale la tassa già ridotta a termini dell"at 
tuale prngntto di IPgge, sarebbe per ogni omnibus di 
L. 522 71, e pei 30 omnibus che.tiene in questa città, 
di L. f5,G11. 
La Giunta .!l!unicipale di Firenze appoggia col suo 

volo queste petizioni e le raccomanda al Senato per 
chè voglia prendere quei provvedimenti che nella sua 
saggezza reputerà più efficaci ad evitare i danni, che 
deriverebbero ai richiedenti dalla attuazione della tassa 
proposta, e la perlurbazione che potrebbe srguirne nel 
servizio da loro reso al pubblico per la eessazione o per 
la riduzione.della loro industria .. 

La Commissione di Finanze vi ha detto nella sua 
relazione che tulle le attuali leggi d'imposta sono bi- 

sognevoli di revisione, ed ora ve lo dice specialmente 
di quella su cui si discute. 

Sembrano invero soverchiamente ai;gravali gli eser 
centi vetture pubbliche di seconda categoria , e forse 
eccessivo peso cade ancora su quelli pei quali la lassa . 
fu ridotta a un 1lcdmo. Ma la Commissione non crede 
conveniente, a propos1lo dt'I bilancio, di entrare nella 
trallazione del merilo dì quest'imposta. Crede anzi la 
Com,uissione che il Minisll,ro e la Cnmera avrebliero 
fallo assai me;.:lio se, i11veco d' introdurre 11n articolo 
a<ldizionalll OP.Ila l1•gge del bilancio, 8\essero provve 
duto alla mo1li1:cazione d,•JI' imposta medesima me 
di;mle apposito disP:;no di li•t-:ge, come ~ppunlo si pro 
cedelle colla lej?ge dcl :1!8 ma~gio per le allre imposte 
direlle. 

L1 Commissione perlan•o prorone che il Senato tras- 
mclla le due fll'tizioni al Ministro d1·lle Finunze . 

Sen•t•1re Martinengo G. DomanJo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sen3tore Martinengo G. I motivi che mossero gli 

e~ercenti di vcllure puhhliche a rcclumare contro In 
tass3 loro imposta son~, sr.cimdo me, anche pel s1•nso 
giuridico appo~i;iati. 

Essi dicono: questa tassa è un bia in idem; noi 
pai;hiamo i;ià per la ril'chezza mohile, siamo dun11ue 
gi:1 tassati; perchli volete tassard nuovamente con 
un'altra imposta sul 111e1lesimo c"pilale mobile da noi 
usnto nel nostro esercizio! Mi si dirà che quest'ar 
gomento era da mellere in campo quan1lo si trallava 
dl'lla discussione della leg~e ora combaltuta; ma io 
ris11011<lo che in allora n1111 si poli! v;i)utare l'enormezza 
della lassa imposta, ddla cni imrort,rnz~ si trovano ora 
talmente sorpresi i tassati che llovn•hhero immediala· 
mente cessare la speculazi •ne; ed io credo chp, i prov 
feilimenti suggnili dal signor fidalore di pro11111ovPre 
cioè un progello di lrµge in proposito, giun:?erebliero 
certamente· troppo tar.li; mPnlre noi nbbiamo velluto 
come gli esercenti dl'lle vellnre puhhliche dovrehhrro 
pagare di lassa in Firenze quasi 16,0CO lire all'anno, 
restando cosi quasi assorliilo ogni loro guadagno. 

Ora domando come sar..t1ho po;sihile a questa im 
presa il cun:inuarl' se il suo nllivo bilancio suprra di 
ben poco questa somma? 

Quanto ai fiaccherai ~0110 a rei:giori condizioni. Essi 
dirono: mi fate pagare ciò che non a•lopro, pr.rchè 
mi fate pagare per due cnrrozze delle 11uali non posso 
adoperdre che una sola al giorno s:a per le varie sta 
gioni cui sono appropriale, sia perchè una Ji delle vel· 
ture po;s11 guaslar~i e quinlli restare oziosa, e quindi 
rimangono nulli la speculazione e il guadagno. Questi mo 
tivi mi pare che militino pc) dirillo; perciò io crederei 
che il Senato non farehhe quanto basla a favore dci 
reclamanti, inviando al Ministero questa petizione e solle 
citando un provvedimento come ha esposto il Rel~lore. 
Io credo che sarebbe utile trovare uno spedicnle più 
pratico, il quala possa sollevare questo ramo d'indu 
stria da una penosa condizione, la cui cessazione fa- 

·~'·-2 2 8 
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rebbe danno anco al pubblico, il quale ritrae van 
taggio moltiplicandosi il tempo colla facilità e cele 
rità delle comunicazioni interne delle popolose città, 
ove tal modo di locomozione non solo è un utile, ma 
è una necessità, Si rifleua poi che alli fiaccherai non 
venne resa alcuna giustiaia , meni re la diminuzione è 
a pro dei soli esercenti gli omnibu1. 
lo non faccio una proposta concreta poiché, come 

dico, la brevità del tempo non mi ba dato campo di 
poter studiare la materia; due colleghi molto più ca 
paci di me spero che suppliranno a questo mio di 
fetto; ma faccio voli perchè il Sena lo appo~gi questi 
reclami che io credo ili perfetta giustizia. 

. Ministro dei La.vorl Pubblici. lo pregherei il 
Senato di non prolungare questa discussione. lo non 
posso a meno di far presenti le penose circostanze in 
cui si trova il Governo a fronte delle grandi dirficollà 
che incontra la riscossione delle imposte. Se noi tutti 
i giorni andiamo screditando ora questa , ora quella 
tassa, i contribuenti si renderanno più riluttanti al paga 
mento, nella lusinga che qualche nuova leg11e venga 
ad abolirne alcune, a mitigarne altre, 
In massima io non impugno che [orse questa impo 

sta meriti ancora di essere studiata: il Senato apprez 
zerà le circostanze nelle quali è nata, come emanasse 
dalla iniziativa parlamentare e come or'ora venisse mo- 
dificala. · · 
Dalle informazioni che ho potuto procurarmi ali' i 

stante, parmi che la lassa sugli 0111nibu1 non sia più 
tale che possa dar luogo a giusti reclami , perchè so 
che dapprima la Società degli om11ib11s si limitava a 
domandare a rhe la tassa fosse ridotta ad ·un quin 
to, onde ridotta come è ad un decimo deve soddis 
fare qualunque legittimo richiamo. Si potrebbe dire cho 
la facilità trovala nell'altro ramo del Parl.nneuto ad 
adollare una si ·Iar,;a riduzione abbia fallo nascere la 
speranza non più di evitare un danno ma di conse 
guire an guadagno, 

Quanlo alla imposta sulle vetture semplici, cosi delle 
cittadine, non mi risulta che alla amministrnzione siano 
pervenuti serii reclami. 
Alla considerazione che questa industria essendo 

colpita dalla generale imposta sulla ricchezza mobile, 
non é giusto che sia colpila la seconda volta, io os 
servo che non è una novità nè una siugularità nel no 
stro sistema tributario. 

Vi seno ben altre industrie, altre produzioni, altre 
consumazioni che sono colpile da tassa speciale oltre 
quella che si paga io genere sulla rendila e sulle con 
sumazioni. 
Io non voglio impugnare che la tassa sulle vetture 

possa ancora tenersi suscettibile di qualche modifica 
zione; ma per arrivarvi senza scapito della cosa pub 
blica occorre di studiare maturamente un progetto di 
legge che riformi in modo normale le varie imposte. 
Il l\linistero se ne preoccupa ; ma intanto finchè non 
Tenga il tempo di fare questa discussione con resul- 
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lato pratico, parmi non essere utile Io insistere nel 
segnalare i difetti della tassa lamentata. 

Tu lii riconosciamo che difetti ne hanno· tulle le 
imposte, e ne avranno sempre. Giova ricordare la sen 
tenza di un celebre economista inglese che in fallo di 
imposte bisogna limitarsi a cerrare il minor male. 

Tulle le imposte si presentano sempre con un corteo 
d'inconvenienti e di contraddizioni. 

E poichè il Senato non parrni ora disposto a modi- 
6r.are !"assetto della tassa sulle vellure al di l:ì ddle 
riduzioni sià proposte nel presenle disegno di lerne, 
una discussione prolunµata, la quale meli a in evidenza 
difelli che noi tulli senli~mo, non fareLbe che get 
tare rnaµgior diffidenza nei co11lr1buenti. 

Ora, lascio alla savi,zza del Senal!l il consi1lerare se 
nelle condizioni in cui si trova il Re~no non sia il 
caso di da1·e furza al Governo perchè possa p1·rcepire 
le pu!1Llicbe enlr.1le e serbare rispcllo alla legge. 

Senatore Scialoia. Domautlo la parola. 
Presidente. Ilu la p:irola. 
Sm1at1Jre Scialola. Ilo doman1l:1lo la parola per 

solloporre al Senato alcune semplici considerazioni 
s11lle cose lcslè delle dall"unorernle noslro collega llar 
linengo. 

Ei;li ha sollernla la questione dal rampo econo111icu 
finanziario al campo giuritliw. 

ltimanendo nel primo campo io sono om lui. l\la 
enlrHntlo nel secondo egli mi perml'l:erà che dichiari 
come io dissenta interamente da lui, e sia, ma p1•r 
ragi11ni diverse, d'accor1lo con 1'011orel'Ole lllirrislro, 
che fa og[.:i le veci di quello delle llinurrze. Impcr 
ciocchè se realmPnle la imposl3 sulle wllure fosse 
C·•nll·dria al dirillo, nessun rilr.;:no duvr1!hhe a1·ere 
il Seno lo a re~pingerla: sarel.ibt~ suo dd1ilo il farlo. 
Anzi, se questa opinione prel':ilesse potrebbe in 
contrarsi una forlc e ragione\'Ole r1•sistenza da parie 
d~i Ct)nlril.111enli. Perciocchè se essi hanno r;rgione di 
rndamare q11an1lo l'imposta è troppo i;ral'•', e se è 
giu~lo che qnri rappres1·n1anli ti.ella ìSaziono i quali 
credono che i loro reclwni siano f,intlali li ~econdi1w 
riduct>ndo l'imposla o propug11a11tlone la riduzione, 
non vi sarchh('; possil.iilitll ti.i transazione Jlcuna sulla 
mi~ura tiella lassa, ~e il red:11110 los~e fontlalo sul 
dirillo di non pagare una duplice imposla. 
lo rredo che una dellll ral(ioni per le quali l'im 

posta sulla entrala ha incoulralo gral'i difhcollà pra 
tich~ sia stato per l"a1•pnnlo il falso concello che 
ne hanno 8\'ULO i primi lt•gi,lalori che rhanno inlrl> 
dolla in Italia. 

A loro parve che 'lnell'impo~ta avesse a tener luogo 
di parecchie altre imposte che erano in vil(Ore in 
questa od io quella provincia del Rel(no: ond'è che 
qntste furono abolite tulle. E dull'aveile abolite sorse 
la necessità di elevare l'imposta sull'entrata sino a 
tale misura, che si rendclle poco praticabile e d'assai 
difficile riscossione. 

No; Signori, l'im~osln sull'u1lrala Cu una imitazione; 
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ma quando si imita, bisogna imitar bene, specialmente 
quando si imitano istituzioni praticale da popoli i 
quali non ranno le cose a caso; e per la scienza dei 
loro reggitori e per la grande pratica delle materie 
economiche e finanziarie meritano di esser presi a 
guida e maestri. 

In Inghilterra l'imposta sull'entrala non è quella 
medesima imposta che i nostri legislatori vollero che 
fosse in Italia; L'imposta sull'entrala fu creduta dover 
essere un'imposta esclusiva sulla ricchezza mobile, 
come la fondiaria sulla immobile. E perciò lu com 
messo quell'errore capitale che io non mi stancherò 
mai di mettere in rilievo ogni volta che su questo 
argomento prenderò la parola, o impugnerò la penna; lo 
errore ili credere che i proprietari debbano essere 
esenti dalla lassa suìl'entrnta, 

Og\;i incorrerebbe in questo stesso errore, mcl per 
mei la l'onorevole collega ~l:1rlinengo, colui c·he cre 
desse l'industria delle vetture pubbliche, pcrchè paga 
l'imposta sull' entrata , non dover pagare nessuna al 
tra imposta diretta. No, Signori ; percorrete le leggi 
fiscali inglesi, e troverete delle centinaia d'imposto di 
licenza, quantunque coloro che tengono le licenze pa 
ghino anche limposta sull'entrata, Poiehè l'imposta 
sull'entrata, come suona la parola, è un'imposta su 
tulio riò che entra di nello nella saccoccia del con 
tribuente qualunque sia la sua origine, mentre che vi 
hanno altre imposte speciali che sono dirette ma reali, 
perché colpiscono le case, la terra nelle mani dei pro 
prietari, e le fabbriche ed i negosii nelle mani dei 
commercianti e dP.;;li industriali. 

La licenza per le vetlure adunque può benissimo in 
diritto conciliarsi con un'imposta sull'entrala, come la 
imposta di licenza sulle professioni potrebbe benissimo 
conciliarsi coll'imposta sull'entrata, come una lassa di 
patente o simigliante in altro ramo d'industria e com 
mercio. E1l al modo medesimo quando il Parlamento 
sarà dalla necessit.ì delle cose costrcllo ad estendere 
la tassa sull'entrata o altra equivalente anche ai pro 
prietari delle case e delle terre, farà cosa giusta, pur 
chè riduca l'imposta attuale a tale misura e la distri 
buisca con tale avvedimento che se ne r snrla agevole 
la riscossione e to\l erabile il peso, 
Io quindi credo che l'imposta sugli omni/ma e sulle 

vetture pubbliche sia giusta per Id sua natura, ma 
credo altresl che quando, per l'errore che ho segna 
lato, l'imposta sull'entrata si vuole assolutamente man 
tenere ad una misura tanto elevata quanto è oggi, 
bisogna avere grande discreeione nel porre un'altra im 
posta diretta sopra una parte di quella che dicesi ric 
chezza mobile come è questa delle pubbliche vetture. 

lo credo altresì che questa tassa è in ogni modo 
troppo alta. Io credo che l'industria degli omnibus 
ristretta a 30 sole vetture nella città di Firenze non 
possa pagare, oltre della tassa di ricchezza mobile, 
anche la tassa di 15 mila lire, che a tal cifra sali 
rebbe l'imposta di cui si tratta~ Nè si richiedono 

lunghi ragionamenti a provare che ciò non possa essere. 
Pcrciocchè supponete pure che una vettura omnibu. 
rappresenti una ricchezza di 10 mila lire (dico questo 
per rare una larga ipotesi e certo lontana dal vero); 
sebbene 30 volle tO mila lire dieno un capitale di 
300 mila lire. Ora, supponete che le 300 mila lire 
in quell'industria frnttino il 10 per cento. Esse daranno 
ZO mila lire di beneficio. Come prenderne solamente 
per lassa 15 mila lire ? Supponete che rendano il 2(} 
per cento: la lassa rapprsseu terebhe ancora il quarto 
della rendita per la sola tassa di liceuza ! 
lo non credo di dover scendere ad altri particolari 

I per argomen tare come questa tassa sia enorme, mas 
simamente poi quando va unila acl un'altra di diversa 
natura, a quella cioè della ricchezza mobile. · · 

I Quanto ai fiaccherai poi, notate, S gnori, che sic· 
come la riduzione fu ratta semplicemente per le vet- · 
ture di prima categoria non comprese la loro in-· 
dustria. 

Quest' industria già molto meschina per sè medesima 
presso noi, poichè non vi sono grandi Società esercenti 
vetture puhhlii:he, ma piccoli possessori di una, due 
o tre 1ellure al piu, nnn può, oltre lu lassa di ric 
chezza· mobile, sopportare la tassa speciale di licenza, 
che in confronto a quella che pe.~a susli omniblU sa- · 
rclobe dicci v<!lle ma~~iore. 

Senatore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Martinengo G. Devo sottometlP.re all'ono 

revole Senntore Sciuloia una semplice osservazione che 
spero mi permetterà di fare a lui, co;l dotto ed illu 
stre scrittore di scienze economiche. Io dico, se è vera 
la esposta teoria , perchè non fate pnµare ai nego 
zianti che mt-ttuno in 11iro un r.apilale di due o tre 
milioni, che radtl11ppiano e più in un anno, una tassa 
sol'ra ogui camliiale che girano, o scont.ino, o che 
spiccano nel corso dei loro affari pili e più volte in 
un anno 1 Questa tassa darebbe un gran frutto ;ili' e 
rar:o, e In imposla sulla ricchezza moLile riscossa in 
questo motlo p1 odurrebbe Len oltre i 65 milioni I 
Questo non si fa, ma 8i colpisce invece un esercizi<> 
piccolissimo e che dà un meschino guadagno I lo mi 
auguro che il sistema dell'onorevole Senatore Scialoia 
possa essere posto in esf·cuzione nel modo ch'io accenno 
e allora le finanze d'Italia avranno nn vero rislouro. 
Presidente. Domando se è ammt!SSa la proposta 

ratta dalla Commissione ùi rinviare al Miuistro delle 
Finanze la petizione di cui si tratta. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila ·la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Io non ho mo 

tivo di oppormi al rinvio, ma dichiaro che il Governo 
del Re farà eseguire la le[!ge fìnchè non sia abrogata, 
qualunque possa essere il volo del Senato circa le pe- · 

I tizioni in discorso. Il Gùverno del Re si tiene obbli 
gato_ a far riscuotere tulle le imposte, e per ciò i co~- 
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tribuenti non potranno trarre affldamcnto da questo 
rinvio, per ritardare il pagamento della tassa sulle 
reuure. 

Senatore Palllerl, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Palllerl, Relatore. 011re le due petizioni di 

cui ho parlato, mi fu or ora rimessa anche quella di cui 
discorreva l'onorevole Senatore Chiesi, e colla quale si 
yorreblie che venisse derogalo alla legge sulle vetture 
pubbliche che dicono assolutamente inapplicabile. An 
che per rispetto a questa peliziune la Commissione di 
finanze prende le stesse conclusioni che ha già avuto 
l'onore di enunciare per le due prime, e propone quindi 
al Senato che voglia rinviarle tulle e tre al Ministro 
delle Finanze. 
Presidente. Chi approva che siano rinviale tulle 

e tre le petizioni al Ministro delle Finanze, voglia sor 
gere. 

(Approvato). 
Presidente. Mello ai voli le cjfre presuntive per 

ehè non si sono folli i calcoli dei 4, 180,000 lire. 
(Approvato). 
Sono approvate senza discussione le seguenti cale 

corir. 
TITOLO IV. 

lmpogta sul trapasso di proprietà e 1uoli alfa1'i. 

6 Tassa sulle successioni eredi- 
tarie • L. 9,000,000 > 

i Tassa sui redditi delle mani· 
morte . > 5,000,000 , 

8 Tassa sulle società commerciali 
ed industriali ) 'JI0,000 > 

9 Tassa del 1 O per 010 sui pro- 
dotti ciel movimento ~ grande 
vvloeità sulle Ierrovie > 4,G00,000 > 

tO n .. gistro ) 2i,:l75,000 > 
tt Tasse ipotecarie . • 4,000,000 • 
t2 Carla bollala e bollo • • 22,000,000 > 

L. 72, 915,000 , 

TITOLO V. 

Da::.i di canfl11t. 

t3 Dogane 
U Diritti mariuimi 

L. G8,500,000 , 
, 2,.W0,000 , 

L. 70,900,000 , 

TITOLO VI. 

Da:ii interni di conaumo. 

t 5 Dazio di consumo sulle be 
vande, le farine, il riso, gli 
olii, il burro e Io zucchero, 

e tassa di fabbricazione della 
birra e delle acque gazose, 
Decreto 28 giugno 18G6, nu- 
mero 3018 > M,<l29,500 , 

TITOLO vn. 
Privative, 

ts 
17 

Tabacchi 
Sali . 

81,000,000 
55,000,000 

Senatore Martinengo G. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Martinengo G. Mi permetto di fore una 

raccomandaeions al signor ~linistro dei Lavori Pubblici 
che vorrà avere la compiacenza di trasmetterla al sig. 
Ministro d'Agricoltura eCommerclo, pregandolo che VG 
i;lia provvedere acciocchè il sale cosi dello turo de 
stinato agli usi d'agricoltura, venga fornito in maggior 
copia e con maggior sollecitudine, ed eziandio senza 
tante difficoltà, dncchè r.ella provincia rii Ilreseia nella 
quale risiedo, cd anche in Milano stesso ci è una dif 
ficoltà assoluta per poterne avere, la quale difficoltà 
rende quasi nullo il benefizio della diminuzione del 
prezzo del sai nero destinato al bestiame. 
Ministro dei Lavori Pubblici. In risposta alle 

parole delle dall'onorevole Senatore ~larlinengo, io non 
posso che ripetere l'impegno gi\ preso dal mio onore· 
vole collega davanti ull'altro ramo dcl Parlamento, che 
cioè il Governo del Re userà tutta la diligenza per far 
si che le principali località in cui vi può essere smer 
ciò di sale destinalo all'agricoltura vi siano abbondan 
temente fornite. Forse questo servirio ebbe a soffrire 
in sul principio qualche ritardo, qualche irregolarità, 
in dipcndcnz~ degli slurlj che occor.;e di rare per ot 
tenere una più conveniente manipolazione. Si sono e 
sprrimrntati i vari si~terni presso le Hltre nazioni, cd 
infine l'amminislr;izione ha adoltato qn~llo che risultò 
il mi:;liore, il quale naturalmente, come succede in tulls 
le cose, h~ richi1·sto un periodo di preparazione, prima 
ài poterlo oltPnere sopra larga scala. 

Ora l'a11~rovigionamcnto essendo preparato, io posso 
assicurare il Senato che il Governo non verrà meno 
alle legittime esig1mze dei consumatori. 
Presidente. Continuo la lettura delle categorie : 

18 Puheri L. t,800,000 > 

Totale . L. '137,800,000 > 
----- 

TITOLO VIII. 

Lotto. 

19 ·Lotto. • L. 47,600,000 > 
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TITOLO IX. , 900,000 

Rendite del patrimonio dello Stato. 

20 Rendila di stabili ed altri capitali appartenenti 
al demanio dello Staro , L. t5,528, 'J05 29 

!O bis Rendita di beni delle soppresse 
corporazioni religiose passati 
al Demanio dello Stato • > 4,000,000 , 

!t Interessi sui titoli dcl debito 
p1!Jblico, interessi di azioni 
industriali e di rrediti , 

22 Proventi eventuali diversi . > 

TITOLO X. 

7.1,732 7t 
2,600,000 ) 

L. 22,203,638 • 

Rendita di putrimoni emminidrati, 

!3 Rendile iii enti speciali ammi 
nistrati dal demonio dello 
Staio. L. 2,0ti0,000 , 

TITOLO XI. 

Prove11ti di 1ervizi pubblici 
U. Poste • • • • . L. i 7 ,000,000 , 
25 Telegrafì • . , • > 7,100,000 , 
26 Proventi delle cancellerie giudi- 

ziarie • . • • • > :l,060,000 , 
27 Iìiritti per stipulazione di con- 

tratti e pel rilascio di copia 
d' alti • • • • • . > 350,000 • 

28 Tasse del pubblico insegna- 
mento. • . . . 

29 Passaporti ali' estero, legalizza 
zioni ed intimazione d'atti > 

30 VerilìcJziontJ di pesi e mi-ure > 
3t Zecche, sa~~io e garanzia di me 

talli preziosi • • • · . • • 
32 Diritti sui depositi. • • > 
33 Proventi degli archivii dello 

Stato • • ~ 
34 Concessionì diverse governn- 

tire. . , 
35 Prodotto della monta dei ca- 

valli stalloni . • • > 
36 Vendita di cavalli stalloni > 

TITOLO Xli. 
Entrate eventuali 

37 ~lulte e pene pecuniarie per 
fatti penali iuflille dalle au 

<". - \orilà giudiziarie • . • > 

Da riporta rii .. L. 

2,500,000 ) 

980,000 , 
f ,050,000 , 

267,200 , 
500 JJ 

. 2,\HO ·> 

t,\H:I, 100 :t 

!!0,000 ) 
H,343 > 

1.. a.i,348,083 , 

900,000 • 

900,000 ) 

Riporto L. 
38 Multe e pene pecuniarie relative 

alla riscossione delle imposte 
·1d alle operazioni catastali> 774,300 , 

L. t,&7,,300 t 

TITOLO XIII. 

Concor10 alle spese e rimborei. 

3!1 Rimborso e concorso nelle spese 
di stipendi ed altre pagate 
sul bilancio rlello Staio > 

40 Rimborso di spese di coazione 
e di anticipazioni • • • > 

41 Proventi delle carceri • • > 
42 Proventi e rendite degl'istituti 

d'istruzione e ili educaaione l 
43 Ritenuta sugli stipendi e sulle 

25,368,.107 t' 
970,000 • 

t,509,8.lS 86 

tU,,68 9t 

pensioni • • • . . . • > 5,500,000 , 
U Proventi di mandati spediti 

nell'anno t8G3, Il non p~~ati 
a tulio il 31 dicembre t8G7 > Per memoria 

L. 3:1,46'!, 72-1- 89 

R;épilogo dell'entrata ordinarla. 

Titolo I Imposta fondiaria • . L. U3,t'!8,0.U 7~ · 
li Tassa sulle entrate di va- 

ria natura • . , 65,3.t.7, 69'! 0:2 , lii Imposte •arie , 4, 180,000 , 
• IV Imposta sul trapasso di pro- 

priclà e su;;li all'ari • ) H,915,000 • , V Dazi di confine , 70,900,000 ) 

.. VI Da7.i interni di consumo > 54,429,500 , 
, VII Privative . . . .. 137,800,000 , 
> VIII Lollo . . , "7,600,000 ) , IX Ren1lilc dcl patrimonio dello 

Staio . . ) 22,20:1,638 • 
) X Rendite di patrimoni am- 

ministro li • 2,000,000 ) 

.. Xl Proventi di senizi pub- 
blici . ) 3-l,348,083 , 

) Xli Entrate eventuali . , t,ò74,300 ) 

• Xlii Concorso nelle spese e. rim- 
bor.:i . . . . ) 33,462, 724 89 

L. 690,0-18,'Ji'J 70 

·'• (' 2 3 2 . ·.~ ..... 
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Entrata straordinaria 

TITOLO UNICO 

'5 Rimborso rlrlla ~pes~ cli ram· 
pioni cli pesi e misure, e pro 
dotto clclla vendila ddle ta 
vole di raµgnn~ icl fra i pesi 
e le misure decimali cd i pesi 
e le misure in uso nelle pro· 
•incie meridionali dcl Re 
gno • L. 

, Ilimhorso dai Comuni clrl prezzo 
dc·i;li st.11nJ'al i pr-l movimento 
rl..li:i rorolaz'onc . , 

.. G Iìesiduo diritto sui pesi e sulle 
m'sure in Sicilia • • 

'7 Concorso dei Corpi morali nelle 
spese per opt>re alle strade 
n~7.i1Jn•11Ì. J 

48 Concorso rlelle provincie e clri 
consorti per le «pere idrau 
liclrn stra -r.linnrie • 

'!) Concorso cli Corpi morali nel'e 
speso per opere ai porli ma 
ri.tmi > 

50 Iìcstituzlnno cli anticlpazioni a 
Socletà diverse conces lonarle 
riel servizio postale marit 
timo , • • 

51 Iìestltuxione ciel prestito rii cin 
que m ilioni ai Comuni delle 
provincie nnpnlirnne (Rrgio dc 
creto 25 01 tohre f ~G3) • • 

52 Rimhnrso delle spese per com 
pensi ai rlanne~giMi dalle 
truppe borboniche in Sicilia 
tLc;:itP. 2 aprile 18G5, n. 22~G 
- Rl•gio decreto i l maggio 
i8G5, n. 232;:;) • > 

53 Rimborso rii onlicipazione fatta 
al comune di l'arma per acqui 
sto di fucili 11d uso della Guar 
dia nazionale • , 

5' Debito del Munici11io di Naroli 
in dipendenza dell'11holi1ione 
del ventesimo comunale (Re 
r;io decreto ~febbraio 1861) > 

56 

57 
5,000 , 

• 58 

tU,5Gl li 
159 

Ì\J, 955 I 

307,H9 87 

730,000 , 

888,476 08 

5t0,000 , 

20,000 ) 

60,000 ) 

. D~ ripol't«rsi. L. i,70.J,383 2!1 

Riporto. L. 2,iOl,38'.l 29 
35 Contributo di lire G0,000 asse 

segnate dal Municiph d'Ivrea 
con deliberazione ~ agosto 
18G3 sulla spesa di L. i 19;000 
p~r la costruzione di un tratto 
di strada nazionale da Torino 
alla Svizzera pel i:ran San Dcr 
nar1lo, do pa;:a rsi in sci ra le 
annue incomincianrla dal t865 
(Le~ge t7 ma;;;;io i8li:J, nu· 
mero 2301 . > i0,000 , 

Capilale ricav.1bilc ,l;1li'n1Tranca- 
zionc di censi e lil'(•lli allivi 
Rpparl~nenli allo Sloto . I i00,000 ) 

Cespiti vnri <l'inlroili p~r lasse, 
ratizzi i;d ;sltro 11er le optre 
di buuilìche nc:l11 provincie 
meridionali • t 71''4,37& 7:1 

Rimborso <li anticiraziuni falle 
dallo Stato olla Società della 
ferrovia di Sa\'Ona. • > t ,86~,!500 1 

R:mhorso 1lovuh1 allo Slaio dalla 
Socielà 1lcllc ferrovie romane , i ~.000,000 > 

Senalore Martlnen60 G. Amerei cssne assicuralo 
rlall'onorel'Olc signor Al111islro d"i Larori Pul1blici sul 
l'.11e11d1b:til:) o meno ile! ri11.horso di q1usti dodic: 
milioni dalla Societ•ì delle ft!rrovie romane, iuquan 
t .. chè l'imuorlunz.1 clclln somma, (è voce cosi sparsa nel 
puhb'ico) mi fJro bbe d1·si.lerare di esserne assicurato. 
Ministro dei Lavori Pabblicl. C,·ldO n1•n ~iacosa 

nuova per nessuno la crilica posizione nella quale si 
sono lrovule e si trnvauo alcune d1·lle 11ri11cipali fer 
rovie sov,·eunle dallo Sinio. Daslnà ricor1lnre la riso· 
lnz'onc rhe l'anno seorrn 1lovè prendo•re il Parlamento 
pHd1il i turo lavori nnn fossero inl,rrolli. 

In q•1est'a11110 il Ministero si è lrovalo nella neces 
silà cli propllrre all'uppru~azione legislnti1·3 una i;rande 
misura intenta ad assicurare l':ivvenire di quelle linee 
di int~resse naziounle. 

Non JlOlrl'i dure ma;:i;iori spicga7.Ìoni find1è pentlonoal 
proposito le d1·lib1•r.1zioui dell'altro ramo dcl Pirloimenlo. 

Da qu~nlo ho accennato circa le condizit>ni critio be in 
cui si trovano queste Società, ~i conforma pnr lroppo il 
giu1lizio cspr.i>so da ll"onorevole fielalorc, che sopra quesli 
cre1li1i ·non si può rar conio p~r l'immediata riscossione. 
Presidente. Non fJ<,enilosi nitre osservazioni, anche 

qucsla calef\oria N. (i!) si inlencle aprirovala. 
Ora leggo le allre. 
60 RimlKmo dovuto rfalla Società 

delle ferrovie calahro-sicule > to,000,000 • 
6t · Rimborso tlovulo da11' Ammini- 

strazione dd fondo·del Culto > 500,000 , 

. - Tot.ile . L. ~8,00t .~GO > 

S111101'1 1111. t867 - SBJUTO lllL ftHJCO - Di1cv11io"4. ~· 
à. .:, ~ 233 
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RIEPILOGO 1'1TOLO V. 

Entrala onlinaria. 
Entrala straordinaria 

, G!l0,0.l8,979 70 
) 28,001,2()0 > 

Totale generale L. 718,0:i0,239 70 

B LA~CIO DELLE E:\TIL\ TE i'EL 18G7 
(1•nOVINGIE n~EfE) 

Entrata orcllnarla. 

TITOLO I. 
Imposìa sui redditi drlla ricchcssa fondiaria. 

t Imposta sui fondi rustici 
2 IJ. sui fabbricati 

L. t0,968,327 60 
« 4,400,000 > 

L. 15, j(ì8,327 60 

TITOLO II. 

Ta•&a 1111/e entrale di 11uria nalura. 

3 Tassa sui redditi di ricchezza 
mobile, , 7,910,380 , 

TITOLO lii. 

Imposte varie, 

4 Tassa sulle vrllure pubbliche e 
private e sui domestici . L. 4:!0,000 , 

TITOLO I\'.· 

Taua 1t1I trapasso di proprietà e 111gli a/fut"i. 

5 Tassa sulle successioni eredita- 
rie . • . . • • • L. 3.7H,960 , 

6 Iii. sui rcùdili .delle mani- 

j 
morte . . . . • • • , 
I.I. sulle Società. eommer- 

517,280 > 

ciali ed industriali • . > . 33,8:!0 > 
8 J.I. sui pro.ìou] dcl movimen- 

to delle ferrovie , 135,930 > 
9 Registro • . · • • • t.15,340 > 
tO Tasse ipotecarie. • . • . • > . 'U!l, UO , 
,tl Carta bollata e bollo. > .. 2,753,950 > 

L. · 7,610,420 « 

r « '·" ,. 
(., t .!I ~:, 

Da~i di confine 

12 Dogane 
13 Dirilli marittimi 

L. 7,500,000 > 
,. 200,tOO > 

L. 7,700,100 > 

TITOLO VI. 
Daii interni di conrumo. 

Dazi interni di consumo. . L. 7,680,263 1 

TITOLO VII. 

Privative. 

15 Tabacchi 
16 Sali . 
t 7 Polveri . 

L. 10,863,547 80 
, 7,006,000 , 
• 250,000 > 

L. t8,tt9,547 80 

TITOLO VIII. 

Lotto. 

18 Lotto L. 5,479,849 t 

TITOLO IX. 

Rendite del patrimonio dello Stato •. 

t9 Rendita di stabili ed altri ca- · · 
pilali appartenenti al de- . 
manie dello Stato L. t,977,985 3t 

!O Interessi sui titoli del debito 
pubblico, interessi di azioni 
ind ustriali e di eredi ti • > 

21 Proventi eventuali diversi (fondo 
di ammortizzazione) ' • • > 

22 Fitti ed altre rendile dei beni 
dcl fondo di ammortieza- 

i,05t 48 

13,363 !O 

zione . . -, • • • • > 108, 785 t8 

L. !, t02, t 85 t7 

TITOLO X. 

Rendile di patrimoni amminillrati . 
23 Rendite di enti speciali am 

ministrali dal demanio dallo 
' · · Stato .. ' • • • · • L. 12,on ts 

.... :·~ . : . . . ~ . "' . ~ .. .. . 
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TITOLO XI. X Rendite di patrimoni arn- 
ministrati . , 12,027 15 

XI Proventi di servizi pub- • 
blici . ' 

, .(1(),900 99 

2,720 XII Entrate eventuali . · 1 .U0,709 - > 
67,90l 23 xm Concorso alle sprse e 
32,098 76 rimborsi , 799, 736 6?1 

Pro11tnti di aervfai pubblici · 

2' · Diritti per rilascio di copia 
d'aui • • . • • L. 

25 Tasse di pubblico insegnamenlo > 
26 Verilicazioni di pesi e misures 
21 Zecca, saggio e garanzia di me- 

talli preziosi • • 
28 Diritti sui depositi · , > 
29 Concessioni diverse governative > 

reo ... u • 
18,270 > 
138,464 , 

L. 419,900 99 

TITOLO Xli. 
. ,, 

. Entrate eventuali. 

' 30 llulle e 11ene pecuniarie inflitte 
· · dalle aulnrità gi111liziarie L. 

31 · Mullc e pene pecuniarie rela 
tive alla riscossione delle im- 

. porte ed alle operazioni ca- 
tastali , · 425,513 • 

1;\,Hl6 • 

L •.. U0,709 , 

TITOJ,0 Xlii. 

Concorso alle 8pese e rimborsi 

32. Iìirnborso e concorse nelle spese 
. di stipendi ed altre pagate 
111i bilanci dello Stato . L. , 224,985 -40 

33 Iìimhorso di spese ili coazione 
e di anticipazione • • • · · > . UB,283 70 

3' Proventi e rendile degli istituti 
d'i-trurione e di educazione • , 51, 792 59 

35 . Ritenuta sugli stipendi e sulle 
pensioni • • , • • • , • . > : 3H,6H 96 

L. 79!), i3G, 65 

RIF.PILOGO DEI TITOLI . 
I. 

, . · I Imposta fondiaria • L. 15, ,,:8,3~7 60 
: II · Tassa sulle entrate 

di l'aria natura • » · 7,9t0,380 • 
. ,-'20,000 , III · Imposte nrie. •· ; • 11 

IV T1s.~a sul · trapasso di 
proprietà e sugli affari, 7,610,420 , 

V ·Dazi di confine ·• · ; lJ · 7,700,100 > I 
.·, ì •. ·vJ • Daz] interni di consumo> · 7,fì80,'!63 ·, 
• .. ' ~ .t- VII Privative.' . •·• • · • ' > 18,1 t!l,547 80 
·'' · .Vlll ·Lotto. ·• • <:1 ._;' • ·) •• 5,479,~i9 ) 

IX Rendite def patrimonio . , . , , 
.i. i , . · dello Stato ·)' !!,102,185 17, 

•· ..• C· 2 3 ~ •' 
\.1 ~ · . .M u 

Totale dell'entrala ordinaria , H,4G3,U6 36 

E~TRATA STRAORDJ~All.IA. 

Titolo uni;,. 
36 Capitale ricarabile dall'allbn- 

' cazionc di censi e livelli 
allivi apparlenPnli allo Stato L . 

37 Prod11lli elci dt,posili a~,;iudi 
cati au· .. rario per caducità , 

31,G91 36 

. 7,655 • 

Totale dcli' entrata slrnordi- 
naria . L . 39,3.lG, 36 

RlF.PILOGO 

F.nlrata oril'n.1ria· 
Entrala ~lrnoròinaria · 

. L. 7.f,.\lì3,Hfi 3fì 
> 39,3.lfi 3G 

TolalP. l!P~eralc 
-----r- 
L. H/102, 7!12 7:.! 

flIEPILOGO GENERALE 
DEL BILANCIO D'ENTRATA DEL REGNO 

Dli.A NCIO CO~IUNE 

L. 6GO,Ol8,9i9, 70 e. ~lralii ordinari~ I Ìts 050 ~:19 70 
• , 28,001, 2Gll, , . ul. straonl1nar1el . ' ' 

·DIL.\:'\CIO YE:'\ETO 
•. r • ,- '. !. 

L. H,W3,.t.i6, 36 · id. ordinarie I ;:, 792 7'! 
> :m,3411, 36 id. straorilinarie( li,5o~, · ·' 

l· -: . : . 

· 1; •. I . Tot11le generale L •. i9:!,5:l3,03'!, 4'! 

... Ora m~lle'rÒ ai',~~01.f' gli a~i~oii.:1.' ••. , .·:.· ·: :/ .. • 

e Art. t. li Governo dcl Re riscuolerA le entrate 
ordinarie e straordinari~ dello, ~lato, presunte per 
l'esercizio t8tì7, giusta le annrssp tabelle e provvederà 
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allo smaltimento dei geuerl di privativa in conformità 
delle larilTc in vi1ore "· . 

(Approvalo) • 
e Art. ~ La tarilTa che determina la tassa di licen 

za cui sono s•1l•o1>0~'.e le vetture pubbliche di prima 
ca;1-goria, secondo l'articolo G dol Decreto lr~islativo 
28 giu;:no t8uG, n. 3::>:B, rimane modificala nel modo 
espresso nella 1abclh unila alla presenle legge. 

(Approvolo) - · 
·e Art. 3. Le ritenute sugli stipen-ll, magglori asse· 

l!namenti e pensioni, e quelle imposte la cui applica 
zione per elfello di fogbi in vigore cesserebbe col 1::166, 
sono prorogale 1 tulio il t8G1 -. • 

(Apprornlo) 
1 Art. 4. È continuala al llinislero delle Finanze 

la facoltà di emettere buoni dcl Tesoro secondo 1., 
norme vi~enti. 

L~ somma totale dci buoni in circolazione non potrà 
eccedere i •r,o milioni di lire. > 

(Approv:1loJ 
Essendo l'ora tarda si rimanJcrlt a domani 13 votazione 

a squittinio segreto, 
Senatore Dl Sant'Ella.. Domande la parola. 

' Presidente. Ila l.1 parola. 
Senatore DI Sant'Ella.. lo davvere non so se do· 

mani saremo in numero, come 11armi non lo siamo 
o:;~. Proporrei perciò al Se-uno di aspettare che si 
raccolgano altri materiali, clu1 tra pochi giorni non 
mancheranno di certo, essendovi i bi 'anr.i, passivi 
l'asse ecclesinstico e tulle le nitre le~~i che Ri sono 
discusse nell'n'tro ramo dvl Parlamento. Si potrebbero 
quindi a~giornare le sedute ilei Sennlo fino I quel 
tempo, e1i ollor1 si d~rll mano ad esaurire tulle le 
materie senza nlcnna inh-rruzicne, essendo cosa certa 
che il Senato sarà in numero sufficiente per votare. 

Senatore Martinengo G. Appo~gio la proposta 1lcl 
l'onorevole preopluante, e faccio riflettore r.he noi ci 
troviamo in circostanzr, ercrzionali ; molti ilei no~lri 
collt>11hi devono nlli,n1lcrc alla cura dei bagni, per 
la lo>ro Falutl'. h cre1l11 che lt'n•·rci qui come ~bmo 
già dii sci giorni race111lo se1lute che non hAnno 
risultalo, pcrrhè. non sinmo mai in numero, ere.lo , 
dico, che veramente si nbusi un po' trop110 dcll'indul 
genia scn1toria. Dico dunqne che appoggio la propo 
sta Calla dall'onorevole Sant'Eli 1, perchè venga ai;gior 
nalo il Senato almeno per olio giorni. 
Presidente. Far.cio p:-P,sente che aggiornando il 

Senalo per otto giorni, restiamo in ritarolo per i bi 
lanci. 

:Ministro del Lavori Pubblici. Prego l'onorevole 
Presidente ad osservare che fra le leggi 11dottal11 per 
alzata e seduta nella tornala di ieri l"allro ve ne ha una 
alla quale il Senato, consenziente il Ministero, ba fallo 
qualche modilìciozione, per cui deve tornare all'nllra 
Carnera. · · 

È noia al SPnato l'urgenza di applicare quella le:tge 

per ottenere la sollecita e regrilare riscossione delle 
sonaimpo:;le comunali e provincidli. lo quindi de'o 
insistere pcrchù si passi al 11ii1 presto allo squillinio 
segreto sopra di essa, uffinchè pos•a essere ripresen 
ldt.1 in tempo utile alla CamerA el1•t1Ì\·a. 

ScMtore Pallleri. ·A me pure · che non vi possa 
essere diflìcoltà ntl ammettere la prooosta tle;;li ono 
revoli Sr.nalori Di Srnt'Elia e Martinen~o. non volendo 
!'.ssi minimamente esclu1lere chP. rra olio 11iorni sia 
convocato il Senato per romunirazioni rlel Governo. 
In tal caso non sarà necess111 io che il Senato sia in 
numero, e.i intnnlo si preparerà quel lavoro I cui al 
lu•lrva l'onorevule Presirlenle. 

:Ministro dei Lavori Pubblici. Domantlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. ~li rinrrt'sre non 

l'S.~ermi fallo comprenrlnP rlnll'onnr. !::rnatore Pallieri. 
lo vol~'a rapp1·esrntnre al Srnnto che la le;:i:e pel ri 
p~rto delle sovrilllposte pro,·inc;:oli e comunali ~ staia 
dal ~enalo morlinrata, ma qu~nlunque sia stata voi.ala 
per alzala e se1lulll, non lo fu ancora a sqnitt"nio se 
i:reto, per cui ~ ora inc••l'pala •'el suo corso, e non 
può es'ICre ripresf!nlala al1':1ltro ramo ilei P.irlnmento, 
dal quale rleva subiM una nuova dr.lihrrazione. 

Ora, è mollo a temrre rhc ove il Srnalo rilnrtlnsse 
il compim•nlo 1lella sn:i votaiione, la lri,rge non ar 
rivas~e pii1 in trm;io all'altra Camera prr esserA rla 
q•1ella volata nello srorciu di qn•st.1 S•·ssione, incon 
veniente che ngnun ve1le quanlo importi evitare. 

Io pP.rciò rinnovB J.1 min pre;:hiera 11ll'onorc,·ol.1 si 
i:nor Pre~itlt>nll' RrlìncM '0~1:0 C:ir ii'etlere il ruolo 
rlei Srnatori nssenli, al lìne di r~Hincare, 1 ll·rmini 
dcl Rc~olamrnlo, il numero necessnrio per la validità 
delle volnzioni. · 

S,·nalore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · . 
Senn\ore Martinengo G. lo cr•1lo rhe la pratica 

cui allu.le l"o11orev11le Ministro, nnstro culle~a, sia già 
stata esr~uila dallo Prrsi1lenu, poichè se ciò non rosse, 
r~rlumenle il num~·o le;:-alc non polrf'bhe rssne quello 
col quale molle Tolte 11bhi:1mo volale le lri:gi. 
Io c1·edo qnincli che non si traila ili ra1lunnro il Se 

nato ineffìracemente, ma ben~I con efficacia, onde po;sa 
votare l~µalmenle. 

Io non is i•nO conveniente che molti Senatori siano 
assenti q11ando si. disculnno le leg;;i ed inlerven~nno 
poi a tldre sn di esse il loro voto. Penso che molti 
si asterranno da ciò f:1r~. avve~nachè nnn mi sembri 
nè conve.iioinle, nè lo~ico il fdrln.· Per conseguenza in 
sisto affin··hè si mella ai voti la proposta doll'on. Se 
natore Di S. Elia .. 
Presidente. Se i signori Senntori che banno assi 

stilo que8l'ol!gi alla seduta rilornassno domani tulli 
senza Pcceiione, coll'aggiunla di akuni che si può spe 
rare che vengano, il Sena lo sarebbe in numero per 'l'O• 

bre. S11 poi dopo la seduta di rlomani &i dovesse am 
mettere la dilazione di alcuni i;iorni, sllora si potrebbe 

., .•.. 
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accellare la proposta del Senatore Di S. Elia. Intanto 
però si potrebbero ancora discutere e volare le altre 
leggi che sono all'ordine dcl giorno. 

Dun111e io invito i signori Senatori per la seduta di 
domani alle ore due. 

Senatore Di s. Elia. Egli è certo che i Senatori che 
mancano o;;gi non sono in Firenze ma a!IP. case loro, 
e mancheranno anche domani, per cui ci troveremo 
nuovamente nel caso d'oggi. 
Presidente -. Questa non è che una supposizione ••. 

Senatore Di S. Ella (inlt7'rompendo). Sono tulle due 
supposizioni. (Ilarità) 
Presidente. Vi sono· alcuni Sena lori che avrebbero 

potuto essere presenti quest'oggi; onde insisto e prc~o i 
signori Senatori a convenire domani Hl turco negli Uf 
fici e alle due in seduta pubblica per discutere gli altri 
progetti di legge posti all'ordine del giorno. Dopo si 
potrà prendere una determinaziune pel seguito delle 
nostre sedute. · 

La seduta è sciolta (ore 5). 

:•I• ' ' !' •. I' 


